
w COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
PROWNCA DI MESSINA

c.A.P. 98060 c.F. 00108980830

Res. N.l 24aa 3 I tU6, ZOrg

t i'. A, DI DELIBERAZTzNE DELLA GIUNTA 1zMUNATE

oGGEfTo : lApprovazione regolamento per la disciplina del compenso incentivante per la
progettazione interua (Art 92, comma 5, D. Lgs. n. 163/06).

L'anno duemilatredici, il giomo trentuno del mese di Lwtio con

inizio alle ore 1s,4s nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la

Giunta Comunale nelle persone seguenti:

Con la partecipazione del Segretario Comunale D.ssa Nina SPICCIA

Il Presidente constatato che gli intenrenuti sono in numerc, legale,dichiara aprtala
riunione ed invita i presenti a debbrare sull'argomento in oggetto specificato.

N. Cognome e Nome Pres. Ass.
1 CARUSO Basilio Sindaco - Presidente I
2 GERMAMLIJ Tindarc Vice Sindaco x
3 GAGIJO Francesco Assessore T
4 PAIMERI Salvatore Giuseppe Assessore x
5 SAITIA Alberto Assessorr x



PROPOSTA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMANALE

Registro Generale
proposk lLl/2013

AREA URBANISTICA E INFMSTRUTTURE

Nr. Ord. della proposta 25 del 3110712013

GGETTO : Approvazione regolamento per la disciplina del compenso incentivante per la
progettazione interna (Art. 92, comma 5, D.Lgs. 163/06).

PREMESSO:
. che I'art. 92 del D. Lgg 163106, prevede la corresponsione di compensi iacentivanti I'attivita di

progettazione da parte del personale dipendente secondo criteri previsti in un apposito
regolamento adottato dalle amministrazioni;

o che il recepimento del D. Lgs. 163/06 e del relativo regolamento di amrazione riportato nel
D.P.R. n. 207110 nonché il rispetto della nuova normativa regionale ha portato alla redazione di
un regolamento che ha dolrrto tener conto di diverse fattispecie prestazionali con specifici
quadri di distribuzione del compenso incentivante.

YISTO il parere favorevole espresso in sede di contrattazione, giusto verbale dell'11/01/2013;
CONSIDERATO che l'Amminishazione Comunale ha eccepito considerazione e rilievi al
regolamento proposto;
YISTO il parere favorevole espresso in sede di contrattazione, giusto verbale del I 8'O1/2013;
DATO ATTO che al' Regolamento sono stati apportate modifiche ed ag-eiunte in merito alle
considerazioni e rilievi dell'Amminisfrazione;
VISTA la L.R. n.48/91;
VISTO il D. Lgs. n. 26712000 ed in particolare I'art.5, comma 4, Legge n. 127 97 come recepito
dalla L.R. 2311998, che prevede la competenza della Giunta Comunale in materia di regolamenti
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi (oggi art. 48, c. 3, D. Lgs. N.26712000):
VISTA la L.R. n.30/2000;
\[STO il vigente Statuto Comunale
VISTO l'O.R.EE.LL. della Regione Siciliana
RITENUTO di dover prowedere all'approvazione del Regolamento per la disciplina dsl compenso
incentivante per la progettazidne intema ai sensi dell'art. 92, comma 5 del D. L-ss. n 163 06:

SI PROPONE CHE IA GIUNTA COMT]NALE DELIBERI

l. Approvare il "Regolamento per la disciplina del compenso incentivante per la progenazione
intema" redatto ai sensi dell'art. 92, comma 5 del D.Lgs. n. 163/06, allegato alla presente
deliberazione e composto da n. 23 articoli;

2. Dare atto che ai sensi dell'an. 12 della L.R. n.30t2000 non viene richiesto parere di regolarità
contabile in quanto il presente atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di enu-ata:

3. Di dichiarare separata votazione I'atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'an. 12,
comma 2, L.R. n. 1 s.m.i.
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Art. ?9 9neri per l'iscrizione agli albi professionali
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-4n.22 ;

Vista la Legge Regionale l2luglio 20'11, n.12di recepimento del predetto D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. ;

Visto il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e ss.mm.ii., recante 'Regolamento di attuazione della legge quadro in materia
di lavori pubblici" così come modificato col D.P.R. n. 207 dell' 8.06s.2011 e recepito dal D.p.R.s. n.l3/2012 ;



CAPO l'
DISPOSIZIONI GENERALI

Art, 1

Oggetto
ll presente regolamento comunale ha per oggelto :

. la nomina del Responsabile unico del Procedimento (R.U.P) nei lavori pubblici e dei relativi supporti;
o la ripartizione degli incentivi alla progeftazione,previsti dall'art. 92 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., per come

recepito nel testo dalla L.R. n. 1212011.

o I criteri di ripartizione del 30% della tariffa professionale relativa alla redazione di atti di pianiflcazione
comunque denominati.

ll presente regolamento è adottato in attuazione dell'art. 92 del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed
integrazioni, come recepito dalla Legge Regionale n. 12 del 1210712011 (nel seguito del presente
regolamento denominata semplicemente <legge>).

I.rt.2
Norme di riferimento

norme di riferimento per il presente regolamento:

Legge Regionale Siciliana n.122011 nel seguito del presente regolamento denominata semplicemente

dei contratto di cui al D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

di attuazione 94 approvato con D.P.R. n". 20712010 erccepito dal D.P.R.S. n.1312012 .

AÉ.3
Definizione delle prestazioni

'l) Per progetto di lavoro pubblico s'intende quello relativo ad un intervento che rientri nell'ambito oggettivo
della legge e successive modifiche ed integrazioni, descritto dall'articolo 3 del Codice; per progetto
preliminare, deflnitivo ed esecutivo si intendono le prestazioni descritte rispettivamente ai commi 3,4,5
dell'articolo 93 del codice.
2) Per i lavori pubblici per i quali la soppressione della distinzione fisica tra progetto delinitivo ed esecutivo,
risponda a criteri di ragionevolezza, di economicità, e di efficacia, questi due livelli possono essere congiunti e
fusi in un unico livello di progettazione successivo a quello preliminare. ln particolare, relativamente a progetti
per i quali esiste già progettazione preliminare e di massima, in aderenza alla normativa antecedente
all'entrata in vigore del codice, si opera I'accorpamento dei due livelli di progettazione in unico progetto

esecutivo aderente a quanto disposto dagli articoli '18-25-35 del DPR 554 del 21112199 e ss.mm. e ii,

( regolamento di attuazione del codice). Tutto ciò nella considerazione che i primi due livelli di progettazione,
concepiti nel nuovo deftato normativistico, richiedono elaborazioni e studi pirir approfonditi; di conseguenza i

compensi spettanti ai progettisti vengono erogati, mmplessivamente, cumulando le percentuali relative per il
progefto preliminare, definitivo ed esecutivo.
3) La facoltà di operare quanto disposto dal comma precedente si applica, su indicazione preventiva e
vincolante del responsabile del procedimento, ai sensi dell'art. 16, comma 2, del codice.
4) Per atti di pianificazione e strumenti urbanistici devono intendersi quelli elencati nell'art. 4 del Regolamenlo
approvato con DPRS n. 15/1997.

5) Per atti di pianificazione generale si intendono: il piano regolatore generale o intercomunale e le sue
revisioni e varianti eventualmente comprensivi di regolamenti edilizi e norme di attuazione, il piano urbano del

traffico ed isuoi aggiomamenti, il piano commerciale ed isuoi aggiornamenti.
6) Per atti di pianificazione esecutiva si intendono: i piani di loltizazione d'ufficio, i piani dì recupero di
iniziativa pubblica ai sensi della LR 37/1985, i piani particolareggiati di recupero del centro storico, i piani

integrati di recupero di iniziativa pubblica o mista pubblica e privala, i piani particolareggiati, i piani per

insediamenti produttivi, ipiani di zona per l'edilizia economico-popolare, le localizzazioni degli interventi per
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l'edilizia economico-popolare alternative ai piani di zona ai sensi dell'art. 51 della L. n.865/1971 e gti altri piani
urbanistici esecutivi, comunque denominati, attuativi di strumenti urbanistici generali anche in-vàriante o in
deroga a questi ultimi.
7) Rientrano ha le prestazioni disciplinate dal regolamento le varianti ai progetti di lavori ed agli atti di
pianifìcazione, limitatamente al loro importo ed alla loro dimensione, purché àve'nti propria autonomia sotto il
profilo delle prestazioni necessarie alla loro redazione e del procedimento di approvazione
8) Le variazioni imputabili ad enori di progettazione sono eseguite senza conesponsione di alcun incentivo.
9) L'incentivo è riconosciuto su tutle le specifiche prestazioniihe sono svolte dal personale interno, necessari
alla progettazione, realizzazione e controllo dell,opera o lavoro.
10) Tutte le prestazioni si intendono espletate durante l,orario d,ufficio.

cAP. ['
Nomina del Responsabile Unico del procedimento e dei supporti

AÉ.4

per osni inrervento previsro o da ,,.rJJ::J:ni'.o.tJJ#;Hff#l.,XYjrronsabire unico der procedimento

Art.5

I
t

RUp- Responsabir.Ti 3.rririo. progettisra
ll Responsabile unico del procedimento può coincidere ccin il responsaÙle del servizio se trattasi di un tecnico,
o con il responsabile dell'Area interessata all'attuazione dell'intervento, nonché R,U.p, può assumere le
funzioni di progettista e direttore per interventi il cui importo a base d'asta sia inferiore a €. bo0.0oo,o0 e che
non rientrino nelle tipologie di cui all'art.3 c. 1 lett. le m del Regolamento approvato con DpR 20712010.

Art,7
SuppoÉi al RUP

ll R.U.P. in relazione al sovraccarico di lavoro o siano necessarie particolari competenze tecniche, può
ricliedere con apposita relazione scritta la nomina di supporti per le varie fasi cosi come indicato netta tabelta
86 del DM della Giustizia 4.04.2001.
I compiti di supporto al R.U.P. possono essere affidati sia nell'ambito del personale interno, sia, a seguito di
comprovate esigenze peI carenza si personale o sovraccarico di lavoro o assenza di adeguate competenze
tecniche, a tecnici esterni eio di altri enti, in possesso dei necessari requisiti tecnico protessiònàii

Art.7 bis
Verificatore

Allanomina del Vglficatore, perlosvolgimento dei compiti e funzioni di cui all'art. 112 Del D.Lgs 163/2006 e
s.m.i e degli artt.45, 52, 53 e 54 del DPR2O7l2O1O, vi provvede il Responsabile del Procediriento ai sensi
dell'art. 49 del DPR 20712010.

Qualora. non sussiste la possibilità di verifica attraverso strutture tecniche della stazione appaltante o in
convenzione con strutture di altra Amministrazione come previsto dall'art. 47 c.i del OpR 2OZlàòtO, t,incarico
sarà affidato dal RUP a strufture o soggetti esterni secondo quanto previsto dall'art. 48 del DpR 20712010,,.



Art.8
Nomina Supporti al RUP

La nomina del/i supporti al R.U.P. compete al funzionario cui sono state affidate le funzioni dirigenziali ex art.

, 51 c.3 della L. 142190, mediante propria determina;

I Se non sussistono le mndizioni per l'affìdamento a personale interno, l'incarico sarà atfidato dal funzionario

I cui sono state affìdate le funzioni dirigenziali ex art. 51 c.3 della L. '142190, mediante propria determina e su

I proposta del RUP, a tecnici di alki Ente e/o a tecnici esterni sulla base dei criteri, principi e modalità relativi

I all'affidamento di servizi attinenti l'ingegneria e l'archiletlura di cui al D.Lgs 163/2006 e del DPR 20712010.

I ll RUP per iprocedimenti e le fasi ricadenti sotto /a sua responsab ilità, può essere sosffufo con aftro

I responsabileper:

I A decadenzadel rapporlo dilavoro per raggiuntitimitidietà;

I b,) trasferimento ad aftro Ufftcio o Ente;

I cl rinunzia all'incarico;
I q mo vata revoca delmandato.

I ln tali casi, ad eccezione del punto d), ha diritto alla mnesponsione della quota parte del fondo relativa alle
attivita effetlivamente svolte e certificate dal R.U.P. subentrante, sempre con le modalita previsle nel presente
regolamenlo.

Analogamente si procederà nei confronti delle altre figure professionali inserite nei nuclei di progettazione.
lntervenuta la sostituzione del R.U.P., owero delle altre figure tecniche ed amministrative, costituenti il nucleo
di progeftazione, cessano, contestualmente, le responsabilità di natura amminiskativa, tecnica e personale
salvo quelle connesse con /e fasi dr,ieftanente espletate.

ai ,»*ll Art.grl
8l Criteri per nomina del supporto al RUP

L i -r+y'lel caso in cui il supporto al RUP sia affìdato a personale intemo, dovranno essere rispettati icrileri di nomina

a.'), 'appresso riportati e con la priorita dell'ordine con cui gli stessi sono indicati:
'l)Al Responsabile del servizio cui l'opera riguarda, subordinatamenle al possesso dei requisiti necessari;
2) Ad altro personale tecnico, sempre in possesso dei requisiti necessari, se il responsabile del servizio di cui
al precedente punto 1)abbia numerose nomine in corso ed in conseguenza, in relazione anche alla rilevanza
quali - quantitativa, non sia in grado di potervi assolvere. Dovrà garantirsi inoltre, in questa ipotesi, e fermo
restando la possibilità la rotazione delle nomine.

cAP. lll'
Ripartizione incentivo alla progettazione

Art. 10

Costituzione del fondo
Per i lavori Pubblici -
ln ogni progetto di opera o lavoro pubblico deve essere prevista tra le somme a disposizione dell'Amm,/ne una
somma per incentivazione alla progettazione sino ad un importo non superiore al 2,000/o dell'importo dei lavori
posti a base d'asta.
Lo stesso s'intende comprensivo degli oneri riflessi a carico dell'Ente.
L'importo da prevedere nel progetto per Ia liquidazione dell'incentivo è determinato, in rapporto all'entità
dell'opera da realizzare, sommano il risultato della moltiplicazione di ogni scaglione d'importo per delle opere
per le relative aliquote sotto elencate:
A - Per opere oggetto di finanziamento da parte di altri Enti :

r Fino a 5 milioni di euro 2,0%
. Per la parte eccedenle i5 mil. e fino a 10 milioni di euro '1,9%

. Per la parte eccedente i 10 mil, e fino a 20 milioni di euro 1,7%
o Per la parte eccedente i 20 milioni di euro 1,6%"
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3 - Per opere oggefto di finanziamento con fondi del bilancio comunale :

. Fino a 'l milioni di euro 2,0%

. Per la parte eccedente i 'l mil. e fìno a 2 milioni di euro'1,9%

. Per Ia parte eccedente i 2 mil, e fino a 3 milioni di èuto 1,70/o

o Per la parte eccedente i 3 milioni di euro '1,6%"

Per gli atti di pianificazione il 30% della tariffa professionale.

Detta somma transita con destinazione specifìca dal fondo per l'efficienza dei servizi di cui all'art. 17 del c.c.l,.

ln conformità ed analogia a quanto indicato e prescritto dalla Circolare n. 17 del '13.07.01, sulla somma di cui

sopra sono dovuti e restano a carico dell'Ente, anche se non sono previsti nel quadro economico

dell'intervento, gli oneri riflessi nella misura di legge.

Art. 11

Figure che paÉecipano alla ripartizione incentivo
La somma di cui all'art. 10 va ripartita al personale interno che abbia svolto le funzioni di:

. Responsabile unico del procedimento;

Supporto al RUP

Verificatore

Redazione della progeftazione;

Coordinatore in materia di sicurezza;

Direzione dei lavori;

Collaudo;

Personale che abbia svolto effettiva e concreta attività di collaborazione per la progettazione ed

esecuzione dell'opera, quale supporto al R.U.P., disegnatore, assistenti con funzioni di direttori operativi o

ispettori di cantiere ai sensi degli artt. 149 e '150 del Regolamento di attuazione n.20712010.

Atl.12
Ripartizione veÉicale ed orizzontale

Le aliquote di ripartizione per ogni funzione, relativa ai lavori pubblici, di cui al precedente art.11, (Ripartizione

verticale) sono fissate nella tabella sotto riportata:

TABELLA
FUNZIONE

Resoonsabile unico del orocedimento 25

Suooorto al RUP 5

Verificatore 5

Redazione della Droqettazione: 25

Coordinatore in materia di sicurezza: 4
Direzione dei lavori: 25

Collaudo e/o certificato di reoolare esecuzione: 't.
Collaboratori t0

Le sotto ripartizioni per ogni singola fase (Ripartizione orizzontale), relativa ai lavori pubblici, sono riportate

nella tabella sotto riportata .



TABELLA

FUNZIONE

Responsabile unico del procedimento
e Supporto al RUP

Ve rilicatore

Redazlone della
Coordinatore in materia di
Direzlone dei
Collaboratori

TABELLA 3
RIPARTIZIONE ONERI DIREZIONE LAVORI

Le quota alla D.L. viene suddivisa tra ipersonab@
p€rc6ntuali sotto riprtata.

91L0" Ylq o piir delle figure non risultano nominate, le relative quote vengono sommate a quella del
direttore del lavori,

ote di ripartizione per la redazione degli atti di pianifìcazione è predeterminala, mediante accordo tra le
proposta del dirigenle tecnico, unitamente alla determinazione di cui all'articolo g.

§o ln cui la progetlazione definitiva ed esecutiva vengano a coincidere ai sensi del precedente articolo 3
2, le relative percentuali di cui alla tabella 2 vanno so-mmale.

Nel caso una o più figure indicate alla Tabella '1, non intervengono nell'incarico le relative percentuali vengono
ripartito ka gli intervenuti.
Nel caso di..incentivo per atti di pianificazione urbanistica, la ripartizione sarà effettuata tra il personale
incarlcato alla redazione e che vi ha effettivamente partecipato, attestato dal r..rponràbil. dell,Area.
La ripartizione awerà in propozione ai parametri stipendiali stabiliti dal ccl'll Éraìivi . c-ia..uìpàrt..ipante.

Al fine di non creare disparità con il personale che opera in altre strutture:
1) le indennità previste nel presente regolamento, non possono essere cumulate integralmente con gli

altri incentivi presenti nel CCDI.
2) Per quanto previsto al comma 1) del presente articolo, in sede di liquidazione dei compensi

incentivanti, si terà conto di quanto spettante a titolo di incentivi p.r ta proget'taziànà tiritrnoò r. tot.t.
cumulabilità degli incentivi.

tncarichi .orr.gi.[ Itn J:ofessionisti esterni
So.no ammessi incarichi collegiali congiuntaménte all'Uificio tecnico dell'Amministrazione ed a Drofessionisti
esterni; sono equiparati a professionisti estemi itecnici di altri enti e/o pubbliche ,rririrtr.ri,ini iquali, infoaa delle vigenti disposizione di legge o dei relativi regolamenti 

'interni, 
posonò iùiitare attiutaprofessionale a favore di enti locali diversi da quello di appaftènenza e sono stati autorizzati allo scopo dallapropria Amministrazione.

Qualora si proceda all'lncarico collegiale con professionisti esterni, ai sensi del precedente comma, la parte
del fondo di incentivazione, al netto della parte destinata al responsabile unico dLl procèoimènto, per re par6
inerenti attività sv_olte mllegialmente, è ridotta mediante l'applicazione di un coefiìciente di 0,50.
ln deroga all'art. 7 della 1.02103t49 n. 143, all'art. 11 della i. o2lo3t4g n.144, all,art. o, commiz. e 3., deila L.
01107t77 n.404, e ad ogni altra disposizione dello stesso tenore, in rrro à'in.àri.o'.oiregiaL lbnorario a7i



ffi';;r':.,;l'.'1J,?ìliil?,i;ii,T 
modatità discetta sono demandate ad atrro regotamento e/o disciptinare _

Non è considerato incarico collegiale quello in cui, seppur riferito.ad un lavoro pubblico unitario, consenta didistinguere le prestazioni paziali affidàte.re,.à'irtlérs.i.'àirrrn,. o. qr.riiirinii. alo-ssetti esterni;
:ffff#[.,§1,;ti,:,1..,iJ::iXil1jffiffiia5*i,*. int.".,ààìJi;É.i.,[ii,i,iil]Xo sesmenri

AÉ. 14

=,

Ér
§i

artro ente pubbrico, ra.onrén.i..0.,;;;;#. ffiiffi:tiff:iij:i".iliJ.T,:H:..ì:,tl.Xfl
H,Hì,!?,,ll1;:1.,n:*.,1:y3"rl,:*i,,:;ir.."ffi spese per uso di benistrumentario dl

#i,l3J 
Jlff.lì,:l: fl 3i:3ii.J:.[:li:l:',H:# 

ili;;ti;i il.H:;§','il0hff:1,]]ffl:fl É,fl

lncarichi collegiali con uffici tecnici di altri entiSono ammessi incarichi colleoiali ..ngiùnirr";il. ,rr:1", i.[ì*.rtr- delt,Amminishazione ed ad uno o più

l'ib'iiliTlT,,:ili:'§ ;T#lliHl;[im1:,]',.'l#ff 
oi,m.i t ..i.i,à,ànno,àso[ti' o, .ppoi,t.

desumibilidai regola.àri'.r.r,igt,i d.lle altre amministràzioni. 
o' contemperati da eventuali principi diversi

uuar.ra rl tavoro pubblico da orogettare o.l'atto di pianilicazione da redigere siano di interesse intercomunareper effetto di accordo di progianrma, conferenza ii ;;-i.*;;nr.nzione, ir fondo incentivante deve esserecostrtuit0 per quote propotzionali da ciascuna 0.rc ìÀrinirtr..ioni locali partecipanti, in base alla
f1::^.igi:o,netsitenzio diquesta, in parti rgrrti. 

-- - -"""""
uual'ra il lavoro pubblico da orogettare o l'att6 di pianificazione da redigere siano di pertinenza escrusiva di

lH,:[flTf;Ifffi:'J;;lJ:LlA;*:,,*Xi:; 
Iàsi.iiiiì'""0, .,osà,.. .n.n. .ip![àn,r. i.sri ,rt,i .nti

#:'.#,l,XIffi,lJofl.:"1i,j3,o"."y,lj,].p^.gll31,ncazione da redisere siano di pertinenza escrusiva di

AÉ. 15

f,t 9l* relative a prestazionieffettuaren. 0.,*;iì:iiì.rno, costituiscono economie e possono essereskatciate daila previsione di spesa oa inserire riei qJàià el"à"#mico de[,intervenro.

Termini per,ra riquiaazione aeJirlilSntivi retativi ara progettazioneLa liquidazione degliincentiviatta pàgettazìonelrlii,iàìi.'àJrtlrrticom-e 
indicato aiprecedentiarticori, saràeffetluata alla fine di ogni fase meoiante àppàsito'òrà*.ii'i..t. di riquidazione dar dirigente de' Area

iJiffìi,li;3 H:.1i:li,j? ff;il',:li?.*1àt' r' r["ià'i li''g'n*ri, 

"ìià 

;; ;,il§i] rerazione a
La relazione dovrà attestare :o le effettive prestazioni svolte.

' il personare *i .orp.t ii*ntivo ed i rerativi atti amministrativi giustificativi;o la quantifìcazione dell,incentivo spettante ad ogni p.rtr.i;;;;
ll dirigente dell'Area interessata prowederà ,ll'.iliiJionà i.i'rerativo provvedimento di riquidazione entro irtermine digiorni 15 da,a ricezione d.raÀrrii... oi'.riàriJir] prr..o.nr.

,*ilXl,J#ffiH l'#ffi;.ffi[ ;;il."#;H]iii'iÀ il;;i.; rive,o, ra riquidazione awiene

ffi#.rJ. 
progetti di ravori di importo stimato inferiore a 100,000 Euro, ra riquidazione è fatta in un,unica

fiff:[gL.:*o 
essere comunque liquidato dopo l'approvazione amministrativa defie varie fasi di



r.rr,n, o.l.ll]iTidazione degti ,#;llv, retativi asli atri di pianificazioneLa liquidazione degli incentivi relaìivi alla ;d;#il;;iii;i pianificazione, vatuiati e catcotati come indicato aiprecedenti articori, sarà effetruata, p., r. ,àià'àri,ìJiànb_appos[o ù;;il;],1j;ì riquidazione dardirigente dell'Area interessata, o runzionario cui il':i;L affidate te funzioni dirigenziati, sulta base diapposita relazione del Responsabile def SerrLio.
La relazione dovrà attestare :. le effettive prestazioni svolte;o il personare cui compete ,incentivo ed i rerativi atti amminishativi giustificativi;. ta quantificazione dell,incentivo spettante aOogni-partàiip.nt ,ll dirigente dell'Area interessgta prgwederà ar|ei,isJionà iel relativo prowedimento di liqui<tazione entro iltermine di giorni 30 dara ricezione d.r. ,..rrii"n. ui'.ui.r .àmma preceoente,

La retazione di cui ar precedente comma z oovia-.ss.ìàì.iltt . trrrr.rraa) Per la redazione del oiano regolatore d.à;, ;;lÉ r* revisione o variante, ivi compresi ir regoramentoeditizio, le norme di attuazione e!ti ,rtri .ti,rrÉrìii.*ài, 
-

' per un importo pari al 
. 
2570 dell'incentivo 

-da 
coirispondere, entro 30 giomi dalla esecutività delladelibazione di adozione dell,alto Oi pianifi.arionJ; 
--"'"""

' per un importo pari al 50% dell'incentivo da conispondere, entro 30 giorni dalla esecutività delladeliberazione comunale di c.ontro oeOriià.i àlr. *..i,rrioni, owero, se-prevista dallbrdinamento, diapprovazione dell,atto di pianificazione;

' 
lfl#:r',TÌr,f:npario, 

25yo deil incentivo da corrispondere, entro 30 giomi dail,enkata in vigore delo

1 b) Per la redazione degli atti di pianificazione esecutiva :

"l' 
per un lmporto pan al 50% dell'incentivo da corisoondere, enko 30 giorni dalla esecutivilà della;l delibazionediadozionedell,attodipianincaiionJ; --"'-""'

t ' per un importo pari al 507o dell'incenlivo da conispondere, entro 30 giorni dalla esecutività delladelibazione di approvazione dell,atto Oi piànincrzior;'"t""o nel caso in cui adozione ed approva-zione ..N.ìor.J per l'intero importo enko 30 giomi dalla esecutività. _ 
delta detibazione di approvazione Oefl,atto Ol piffia-riJne;'

c) Per le varianti a PnG àhe non coinvolgono pìiJ.i rtiii"i!ì't.nitorio urbanizzato, oppure che sono rimitatealle norme tecniche di attuazione, alla ilJ"irjd;#àrià;ivincàfi'proceorrar i o allal,y.alizzazione di infrastrutturepubbliche' anche in casi di oresenza contemporanea oerre iàlette condizioni, la liquidazione è fatta in unicasoluzione e la relazione del dirigente dell'area t.*i., Ji.ri"rl .imma 2, dovrà essere redatta e trasmessa nertermine di giomi 30 dalt,entrataJn vigore Oeti,àftò, 
-

Lo stesso termine si applica a ai pia-ni ,rbrni Oeitr.m.o.
0) Per I piani urbanistici attuativi nei quali sono previsti meno di 100 abitanti teorici, se con destinazioneresidenziare, o meno di 5.000 mq.di .rb.m.i .opJrt., r..àni:tir..ione diverse da quela residenziare, raliquidazione è fatta in unica soruzione . r, ,..ràii'on.ij or,i..n deil,area tecnica di cui ar comma 2, dovràessere redarta e rrasmessa ner termine oi gio,ni-so oliiÉ.ecurivirà deila àeiil;.i;;; ii'.ppror..ion.dell'atto. Ner caso di piano con destinaziJni ,i.t l-'or, 

. 
prrametri massimi inolcag- sàno appricatipropozionarmente secondo ra conisponoenià conr.ri[na. oi r àu,t.rr, t o,r.àìqri;ffi; ,à ,qe) ln caso di approvazione di opeie pubbtich. i, ,riirnì. àòri strumenti urbanistici eseguita da,,ufficio laliquidazione awerrà la liouidazione awenà ai sensi dell'art. 1"6 per quanto concerne ra 

"progettazione ed in
H::tffi*Llt'lo 

di prosettazione; per ta p.ir'"àlrJ'àrrà variante ra riquidazione awe*à ai sensider

3.I$rXff'r:t:rlf;:.:ru.'rì'.ì:#r,lrstruttoria delre conho deduzioni aile osservazionied asri eventuari
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Art. 18

Termini di chiusura per la liquidazione dell,incentivo
Tutti i termini previsti per la liquidazione possono essere automaticamente prorogati fino alla data della prima
erogazione dello stipendio o di qualunque altra somma, a favore del destinatario, per ragioni contabili e di
economia generale degli atti ed al solo fine di agevolare l'emissione del mandato di pagamento.

CAPO IV'
ALTRIONERI

Art.'tg
Spese

Tutte le spese occonenti alla redazione dei progefti o dei piani, siano esse relative ai materiali di consumo o ai
beni strumentali, sono a carico dell'Amminiskazione.

Art.20
Oneri per l'iscrizione agli albi professionali

Gli oneri per l'iscrizione agli Ordini o Collegi professionali di appartenenza, ove questa sia obbligatoria, ai
sensi dell'art. '17, comma 2, della legge o di altre disposizioni, nella misura stabilita dai singoli ordinamenti
professionali, sono a carico dell'Amministrazione.

furt.2',1

\ Oneri per la copertura assicurativa'\Ai sensi degli artt. 92e 112 del D.Lgs'163/2006 e dell'art. 57 e270 del DPR 20712010, l'Amministrazione è
lltenuta a stipulare apposita polizza assicurativa, con oneri a carico della stessa.
9/L'importo da garantire sarà quello previsto dalla normativa stessa.' Detta polizza deve essere stipulata prima dello svolgimento dell'incarico.

ln caso l'Amministrazione non proceda o non intenda procedere alla Stipula di detta polizza mediante formale
disposizione del Legale rappresentante dell'Ente, nessun addebito a qualsiasi titolo, eccetto quelli di natura
penale, può essere ricondotto o imputato al personale incaricato.

Atl.22
ll presente regolamenlo sara aggiomato con prowedimento del funzionario cui sono affidate le funzioni
dirigenziali per l'Area Urbanistica e lnfraskutture solo per adeguamenti a soprawenute norme di legge e/o
regolamentari cogenti che non implichino discrezionalità da parte dell'Amministrazione,

AÉ.23
ll presente regolamento entrerà in vigore dopo quindici giorni della pubblicazione dell'atto di Giunta Comunale.



In ordine alla acclusa proposta di deliberazione,

daU'art. 1, comma 1o, lett. i) d€la Legge Regionale

relativi pareri come apprEsso:

ai sensi dell'art. 53 della Legge 8.6.1990, n. 142, recepito

11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, vengono espressi i

IL RESPONqABnIFI d€l s€rvizio interessato - per quanto conc€rne la regolarità tecnica esprime favorevole

Datz t,

IL RESPONSAIn F di ragioo€ria p€r quarto concerrie !a regolarità contabile - esprime parere:

"^"7t lo?l?a0
IL RESP

É(g
.&
ù

Inolte, il responsabilc dcl ssvizio finanziario , a norma dell'art.Ss dela Legge 08.06. 190, n. 1,O rec@ito daU'art. I , comma
1', lett. i) de[a L€gge Rryiooale 11. i2.191, a. zE, e successive modificazioni, nonchè l'art. 153, comma 5 D. Lgs.267 /2000,

.. i, i:.t,. 'i' )

,l ,'TII"RAGIOMERE
,.t, ."'iirt'

LA GTUNTA COMIJNALE

YISTA la superiore proposta di deliberazione;
CONSIDERATO che la proposta che precede è medtevole di approvazione;

VISTA la Legge 08.061990, n. 1,O cosl come recepita con kgge Regionale ll.l2.l99l, a.48 e
modificazioni;

successrve

YISTO lo Statuto Comunale;
YISTA la Circolare n. 02 dell'l 1.M.1992 dell'Assessorato Regionale degli Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art.53 della kgge 08.06.1990, n.142 recepito dall'art.1, comma 1o,
lettera i) della L.R. I1.12.1991, n.48 e successive modificazioni;
VISTO I 'O. A. EE. LL. vigente in Sicilia;
con voti unanimi, resi nelle forme di legge. .t .

DELIBERA

Di approvare I'acclusa proposta di deliberazione che si intende integraknente trascritta ad ogni etretto di legge nel
presenE dispositiv

Con successiva votazione unanime la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva stante
l'urgenza espressa nella proposta.



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive

ATTESTA
i..,:

:a al].'A1bo Pretorio Co8unale iIChe Ia preaènt€ d€].iberazione, à stata trn)bb]-icat
par rioanervi pei rb di6ìni conaecutivi f,ino al

s.Angelo di Bro1o, Ii
II, SEGRETARIO COMT]NAI,E

I1 rottoscritto g€gr.tlrio /gbùuntl€, tu
att€sÈ.rion. d.I lr.sBo Coou{Cle,

ch. ].a p!éaènte dolibèlazione ò ttàt "I,ubblictt!tU'Àllro di qu.sto C@un€ p€r 15 giortlj.
conrecutivi d.1 a1

Drlla R€sidenza tdunicipa].€, Ii

IL sottosc.itto Segrétario Coaunale, visti gli atti d'ufficio

Che 1a pr€sente delibérazion€

rtrE, €securiv" a.r 3 I LU0. 2013 perchè dichiarata irrediara,nénr€ esesuriva
da1la Giunta CoEunale (L.R. n.44191)

E' DTVENUTÀ. ÉSECI,ITTVA IL GIORNO

ATTESTA

E decorai 10 giorni d.Ila llrbbliclzioa€ all'À1bo P.eCorio

Etrti Loc.ti dàL 24/O3l2Oo3 - A!t. 12 t.n. OZltzl]-gdt, n.

(CLrco1.r.
{4).

IL
s.Ans€Io di Bro1o, tt 3 I LU0. 2013


